
A llafinesi sonosposati lostes-
so. Civilmente. Il matrimo-

nio che due ragazzi venticin-
quenni avevano sognato - in
una chiesa della loro Viterbo, tra
fiori e confetti - non s’ha da fare.
Lo ha deciso il loro vescovo per-
ché il ragazzo, dopo un tremen-
do incidente stradale avvenuto
duemesi fa,halaspinadorsalele-
sa e, per ora, è paralizzato. Forse
si riprenderà, ma solo se sarà su-
perata l’attuale «impotenza coe-
undi» potrà sposarsi in chiesa.
Già, perché essendo questa una
delle rare cause di scioglimento
dimatrimonioprevistadal tribu-
nale della Sacra Rota, è evidente
che per la Chiesa quel matrimo-
nio non si può stipulare.

segue a pagina 2

Staino

■ Lacci ai giudici che vogliono
indagare e bavaglio ai giornalisti
che vogliono far sapere. È la ricet-
tadiBerlusconiperbloccare le in-
tercettazioni. Il capo del governo
ospite dei giovani industriali (do-
ve è stato colto da malore) ha an-
nunciato una nuova legge che
prevedefinoa5annidigaleraper
chi trasgredisce. Sarà possibile in-
tercettare solo mafiosi e terroristi.
Protestano i magistrati: «Così si
depenalizzanoreaticomeleestor-
sioni». No del Pd e dei cronisti.
 Lombardo, Di Giovanni

e Solani alle pagine 3 e 4

«Va di moda oggi vilipendere le
utopie degli anni 60 che erano
speranze di futuro. Oggi quella
sfida non esiste più. Oggi non si

tratta di strappare i poveri e gli
ultimi dalla seduzione sovietica ma
di aiutare le singole persone umane
a non morire di fame. È questo che

gli occidentali non sanno fare.
È questo che li rende così afasici,
volontariamente impotenti, vuoti»

Barbara Spinelli, «La Stampa», 6 giugno

In primo piano

■ UnanuovalottadiLiberazio-
ne. Contro la criminalità orga-
nizzata, contro la camorra che
come una sanguisuga si porta
via il sanguee le energiedel me-
ridione. E per questo va schiac-
ciata. È durissimo il richiamo
che il leader delPdVeltroni lan-
cia dal Sud. Da Caserta e da Ca-
sal di Principe, il regno del clan
dei Casalesi, dove tiene un co-
mizio davanti a migliaia di per-
sone a cui promette che il Pd
non le lascerà sole.
 Miserendino e Di Blasi

a pagina 2
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L’intelligenza di Gasparri

CONTRO LA DISEDUCAZIONE CIVILE

MENO MALE che c’è Maurizio Gasparri. Ieri mattina a Omni-
bus ha affrontato (e praticamente risolto) tutti i maggiori proble-
mi che attanagliano la nostra Italia con la lucidità della sua men-
te. Così, ha sbaragliato la crisi economica, la battaglia dei rifiuti
e perfino la complessa questione degli immigrati, che si accani-
scono a venire a morire sulle nostre coste, riempiendo il mare si-
ciliano dei loro cadaveri clandestini, che presto il governo Bossi
provvederà a colpire coi rigori della legge. Sentire Gasparri af-
frontare con tanta chiarezza ogni questione, per noi è stata una
vera folgorazione, originata solo in minima parte dal fatto che
l’onorevole Maurizio ci ha querelato e pretende da noi nienteme-
no che 100.000 (dicasi centomila!) euro di risarcimento per aver-
gli dato del cretino. Cosicché, la sua (per carità presunta!) creti-
neria è veramente troppo cara e non ce la possiamo permette-
re. Per questo, d’ora in poi, parleremo solo della sua intelligen-
za, che ha una quotazione di mercato così bassa da essere alla
portata del nostre tasche.

VINCENZO CERAMI

Ieri,primadiaccusareunlievema-
lore, dunque ancora nel pieno

possesso delle facoltà psicofisiche, il
presidente del Consiglio ha annun-
ciatochesarannovietate le intercet-
tazioni, fuorché per «criminalità or-
ganizzata, mafia, camorra e terrori-
smo».  segue a pagina 23

Celebrare la ricorrenza della
nascita della Repubblica ha

significatorinnovare,nonsimbo-
licamente, il ricordo di un evento
cui Piero Calamandrei conferì,
nell’ambito della nostra storia, il
«primato della straordinarietà».
Nonsoloperciòcherecisee inau-
gurò nella vita del Paese, ma an-

che per il modo in cui si ebbe il
grande salto storico da cui nac-
queunaRepubblicasortadal libe-
rovotodeicittadini,deciso,predi-
spostoe svoltosi conun reancora
sul trono. Dopo la catastrofe del
conflitto mondiale e della guerra
civile risorgeva la Nazione e si
compiva l’ideale del risorgimen-
todemocraticod’ispirazionemaz-
ziniana. segue a pagina 22

LE STRADE DI ROMA invase da una
grande folla, nel primo gay pride dopo
il ritorno della destra alla guidadel Pae-

se e della capitale. «Sui diritti civili non
si torna indietro, la battaglia conti-
nua».  Ciarnelli e Gerina a pagina 7

MARIA NOVELLA OPPO

Mammola

CINEMA

PRIMARIE USA

Intercettazioni, nessuno deve sapere
La linea dura di Berlusconi: non contro la criminalità, ma contro giudici e giornalisti
«5 anni di carcere a chi sgarra». Poi davanti ai giovani industriali un nuovo malore

MARCO TRAVAGLIO

Veltroni sfida la camorra: distruggere la sanguisuga
A Casal di Principe, feudo dei Casalesi, il leader del Pd invoca una «lotta di liberazione»

SERGIO ZAVOLI

FRONTE DEL VIDEO

FURIO COLOMBO

In gergo «mammola» vuol di-
re «prostituta». In realtà è il

nome toscano della viola. Ma il
suouso piùcomune indica, iro-
nicamente, un’anima buona e
ingenua, una persona che, per
esempio, si sbraccia contro le
prostitute urlando allo scanda-
lo e allo scempio della pubblica
decenza. Ma egli non sarebbe
una mammola (nel suo signifi-
cato più diffuso) se, in realtà,
non fosse un uomo avvezzo a
frequentare le belle di notte.
Ma che vuol dire? Tutti abbia-
mo il diritto di predicare bene e
mal razzolare: i princìpi valgo-
no sempre, al di là di chi li pro-
nuncia.Si conosconomammo-
le che sbraitano contro lo spi-
nello solo dopo che se ne sono
sparati almeno uno.
 segue a pagina 23

LA SCOMPARSA
DEI REATI

GAY PRIDE 300mila a Roma per la festa dei diritti

ELLA BAFFONI

Addio a Risi
il principe
della commedia

Hillary si ferma
e dice: ora tutti
con Obama
■ di Roberto Rezzo

«Questa non è la festa che avevo
inprogrammama di certo mipia-
ce la compagnia»,ha esordito Hil-
laryClintondi frontealleoltre sei-
milapersonechesabatohannosfi-
dato una temperatura di 35 gradi
all’ombraeoredi codaperentrare
nel National Building Museum di
Washington. Scenografia spetta-
colare con bandiere a stelle e stri-
sce tra le gigantesche colonne in
stile corinzio altre 23 metri. L’ap-
puntamento per la chiusura uffi-
ciale della sua campagna è a mez-
zogiorno in punto ma la senatrice
sale sul palco con quasi un’ora di
ritardo,accoltadaunapplausoin-
terminabile.  segue a pagina 8
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■ A 91 anni è morto Dino Risi,
uno dei padri del cinema italiano,
un grande maestro della comme-
dia. Da Poveri ma belli, a Una vita
difficile,da Inuovimostria Il Sorpas-
so, una lunga collana di capolavo-
ri.  Crespi e Jop a pag. 14-15

Indagini

C’èchinonsirassegna.Co-
me Emma Bonino, che

dice chiaro e fuori dai denti e
con un po’ di maleducazione
quello che pensa dello storico
momento politico che il Paese
sta attraversando, tra benedi-
zioni papali, atti di sottomis-
sionedelloStatoallaChiesada
alto medioevo (anche per esa-
sperata, simbolica teatralità).
Una Repubblica laica e indi-
pendente che va in Vaticano
rappresentata da un Gentiluo-
mo vaticano, il sottosegretario
Gianni Letta (e pensare che Fi-
lippo Facci era giunto a scrive-
resu IlGiornalecheFiammaNi-
renstein, vice presidente della
commissione Esteri della Ca-
mera, Pdl, non può parlare a
nome dell’Italia sulla questio-
ne di Israele perché è ebrea) e
un bel pacchetto di atti crude-
li, inventati, costosi e inutili,
quasi tutti contro i rom, certo
più legati di Bossi e Borghezio
alle radici cristiane d’Europa.
Ma ecco perché Emma Boni-
no è stata così duramente re-
darguita e rimessa al suo posto
dall’editorialista del Giornale
Giancarlo Perna. Perché si era
permessa, da persona politica
diunacertaesperienza,dianti-
cipare e interpretare le ragioni
della «gioia» del Papa. Si ricor-
derà che parlando ai vescovi
italiani, ilPonteficeaveva loda-
to lanuovaarmonia (traduzio-
ne: la mancanza di confronto
democratico tra opposti punti
di vista di governo e minoran-
za) nella vita pubblica italiana.
Parlaredi«gioia»per l’Italiado-
po la caccia ai rom di Ponticel-
li eprimadella cacciaai rom di
Venezia, «è un po’ patetico»
come dice, commentando le
parole del Papa, la Bonino. È
vero che l’ex ministro di Prodi
(«La persona con cui lavoro
meglio» aveva detto il profes-
sore mentre lei portava a casa,
di mese in mese, risultati sem-
pre migliori, e ormai sfumati,
nelcommercioconl’estero) in-
tendeva soprattutto anticipare
il senso profetico di quelle pa-
role. In pochi giorni, il capo
della Chiesa e dello Stato Vati-
cano avrebbe ricevuto il bacia-
mano di sottomissione com-
pleta della Repubblica italia-
na,e lagaranziadeidovutiver-
samenti per le scuole private
cattoliche.
 segue a pagina 23
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